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III COMMISSIONE

SINTESI N. 24 DEL 16 GIUGNO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	PROSEGUIMENTO ESAME DELL’ARTICOLATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE NN. 185, 227, 241, 315, 333 IN MATERIA DI TUTELA DELLA FAUNA E DEL PRELIEVO VENATORIO.




Prosegue l’iter dei lavori sui provvedimenti in materia di caccia. Nell’ultima seduta svoltasi il 26 maggio scorso la Commissione era giunta all’approvazione delle modifiche relative all’art. 23 della l.r. 70/96.

Sono state presentate nuove proposte di modifica relative agli articoli 24 –33 della legge regionale n. 70/1996.

Complessivamente nella seduta odierna sono trattate le proposte di modifica agli artt. 24, 25, 26, 27 28 e 29 della l.r. 70/96, in merito ai quali sono da esaminare gli artt. 16, 17, 18, 19, 20 e 21 della PDL 333, gli artt. 14, 15, 16, 17 e 18 della PDL 185, l’art. 7 della PDL 227 e varie proposte di modifica. 
Si procede con l’analisi delle proposte di modifica all’articolo 24 della legge radice, sulla base del testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati.

L.r. 70/96 – Art. 24 –Comitato regionale di coordinamento delle attività venatorie e per la tutela della fauna selvatica.

- In relazione al comma 2 la Commissione esprime voto non favorevole sull’art. 16 della PDL 333 che attraverso la sostituzione del comma medesimo inseriva rappresentanti delle associazioni degli enti locali tra i componenti del Comitato.

- Sempre in relazione al comma 2 è respinta una proposta di modifica (Em. 24.1.1) volta a sostituire l’elenco dei componenti riducendone il numero ad un solo rappresentante per ogni ente.

- È invece approvata a maggioranza la proposta di modifica formulata dalla Giunta (Em. 24.1) riguardante l’automatica sostituzione dell’Assessore regionale con il dirigente preposto nel seguente testo:

“Al comma 2 lett. a) dell'articolo 24 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, dopo le parole: ”con delega in materia” sono inserire le seguenti:

 “, o in caso di assenza o impedimento il dirigente della competente direzione regionale,”.

- In base allo stesso principio è approvata a maggioranza la modifica (Em. 24.2) relativa alla sostituzione del Presidente o dell’Assessore della provincia nel seguente testo:

“Al comma 2 lett. b) dell'articolo 24 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, dopo le parole: ”con delega in materia” sono inserire le seguenti: 

“ o il dirigente del competente servizio per ogni Provincia.”
Entrambe le modifiche approvate consentono quindi di dare continuità all’attività del Comitato. 

- Sempre con riguardo al comma 2 dell’art. 24 della legge radice la Commissione conviene sul fatto di non apportare ulteriori modifiche alla composizione del Comitato per garantirne la collaudata funzionalità. Pertanto la proposta di modifica (Em. 24.3) concernente l’aggiunta del rappresentante degli Enti Parco viene respinta.

- Inoltre l’Assessore ritira le proposte (Em 24.4 e 24.5) relative all’inserimento del rappresentante dell’Ente produttori selvaggina e conseguentemente risulta superata la relativa proposta abrogativa (Em. 24.4.1).

In armonia con quanto approvato al comma 2 in tema di sostituzione non potendosi mantenere la norma relativa alla sostituzione del Presidente del Comitato con il membro più anziano prevista dal comma 7 la Commissione ha così optato:

- è respinta la proposta (Em. 24.6. 1) di abrogazione dell’emendamento della Giunta.

- Quest’ultimo (Em. 24.6), che invece propone l’abrogazione del comma 7, conseguentemente, viene approvato a maggioranza. Il testo dell’emendamento così recita:

“Il comma 7 dell'articolo 24 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è abrogato”
L’intero articolo di modifica all’art. 24 della l.r. 70/1996, è approvato a maggioranza.

L.r. 70/96 – Art. 25 – Comitato consultivo provinciale per la tutela e la gestione della fauna selvatica e coordinamento delle politiche venatorie.

- In relazione al comma 2 è approvata a maggioranza coerentemente con quanto deciso in tema di sostituzioni in caso di assenza la proposta di modifica al comma medesimo ( Em. 25.1) nel seguente testo:

“Al comma 2, lett. a) dell'articolo 25 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, dopo le parole: ”con delega in materia” inserire le seguenti:

 “, in caso di assenza o impedimento il dirigente della competente direzione provinciale, ”.

- Inoltre, sulla base delle considerazioni svolte, in tema di funzionalità degli organi, per il precedente articolo, e in parallelismo con il Comitato regionale viene ritirato dai proponenti l’emendamento presentato nella seduta odierna relativo all’inserimento del rappresentante dell’Ente produttori selvaggina (25.1 bis). 

- In relazione al comma 7 infine in coerenza con quanto approvato in merito all’art. 24 relativamente alla sostituzione del Presidente del Comitato è respinta la proposta (Em. 25.2.1) di abrogazione dell’emendamento della Giunta. - Quest’ultimo (Em. 25.2), che invece propone l’abrogazione del comma 7, è, quindi, approvato a maggioranza.

Il testo dell’emendamento così recita:

“Il comma 7 dell'articolo 25 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è abrogato”
- Sempre con riguardo al comma 7 e sempre in ossequio ai principi approvati viene respinta la proposta di modifica contenuta nell’art. 17 della PDL 333 riguardante la previsione della sostituzione con un delegato dal presidente del Comitato.

L’intero articolo di modifica all’art. 25 della l.r. 70/1996, è approvato a maggioranza.

L.r. 70/96 – Art. 26 – Attività di studio e ricerca.

- A seguito di approfondito confronto nel quale la Commissione ha condiviso l’opportunità di valorizzare i metodi ecologici di controllo della fauna quali gli studi selettivi sul DNA degli animali al fine di salvaguardare gli equilibri naturali evitando inutili abbattimenti e indiscriminate immissioni, in relazione al comma 1 è approvato all’unanimità l’emendamento (Em. 26.1) nel seguente testo:

“Al comma 1 dell’art. 26 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, aggiungere le parole: In particolare la Giunta regionale promuove studi e ricerche sui metodi ecologici di controllo della fauna”.

- In relazione al comma 2 la Commissione esprime voto non favorevole sulla proposta di modifica contenuta nell’art. 18 della PDL 333 relativa all’eliminazione del carattere ispettivo dei servizi svolti dalle amministrazioni pubbliche. Ciò al fine di mantenere il consolidato ruolo in capo alla pubblica autorità.

L’articolo 26 della l.r. 70/96 subisce così una sola modifica.

L.r. 70/96 – Art. 27 – Osservatorio regionale sulla fauna selvatica.

- In relazione al comma 2 che elenca i compiti dell’Osservatorio la proposta riguardante l’introduzione alla lett. c) del principio secondo cui la Regione privilegia la ricerca basata su metodi non cruenti ed ecologici (Em. 27.1) è ritirato dal proponente in quanto il contenuto risulta assorbito dall’emendamento di modifica al precedente articolo 26 poc’anzi approvato.

- Sempre in relazione al comma 2 viene respinto l’art. 19 della PDL 333 che nei suoi primi quattro commi proponeva in capo all’Osservatorio l’introduzione della potestà di certificazione e l’aggiunta dell’attività di raccolta e divulgazione dei dati del prelievo venatorio. Ciò in base all’opportunità di mantenere le attribuzioni amministrative secondo principi di certezza in capo alle autorità preposte.

- Infine in relazione al comma 3 la Commissione esprime voto non favorevole sulla proposta di modifica contenuta nell’art. 19, comma 5 della PDL 333 relativa all’eliminazione del carattere ispettivo dei servizi svolti dalle amministrazioni pubbliche di cui si avvale l’Osservatorio. Ciò in armonia a quanto indicato precedentemente.

L’articolo 27 non risulta pertanto modificato.

L.r. 70/96 – Art. 28 – Attività ispettiva in materia faunistica.
- In relazione al comma 1 è approvato a maggioranza un emendamento tecnico di coordinamento proposto dalla Giunta (Em. 28.1) contenente il riferimento alle finalità in tema di divieti e vigilanza, con riguardo al regolare utilizzo dei contributi, nel seguente testo:

“Alla lettera c) del comma 1, dell'articolo 28 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, i numeri: “50 e 51” sono sostituiti con i seguenti: “56 e 57”.

- Sempre in relazione al comma 1 è respinta la proposta di cui all’art. 20 della PDL 333 che contiene il riferimento più generale alle finalità della stessa proposta di legge.

L’art. 28 rimane pertanto invariato se non per la modifica di natura tecnica.

L.r. 70/96 – Art. 29 – Controllo della fauna selvatica.
Si esaminano infine le proposte che insistono sull’art. 29.

- Vengono presentati una serie di proposte di emendamento (Em. da 29.1 a 29.9) all’art. 18 della PDL 185. Alla base di tali emendamenti vi è la necessità che il controllo della fauna sia rispettoso degli equilibri ambientali e non esclusivamente finalizzato al superamento dei danni provocati dagli animali con rimedi temporanei quali l’abbattimento. Per ciò è indispensabile la collaborazione di tutte le componenti presenti sul territorio e l’utilizzo di metodi non cruenti. Su tali proposte la Commissione esprime votazioni non favorevoli nell’ottica che le principali finalità evidenziate possono comunque essere perseguite, nel pieno rispetto degli equilibri naturali, attraverso una maggiore responsabilizzazione degli ATC e dei CA., presenti sul territorio, nell’affidamento e nella gestione delle risorse.

- A seguito della costruttiva discussione svoltasi sul punto la Commissione ha quindi approvato a maggioranza l’art. 18 senza modifiche della PDL 185 che sostituisce interamente l’art. 29 della legge radice.

- A seguito della votazione che ha interamente portato alla sostituzione dell’art. 29 della legge radice le proposte di modifica al medesimo articolo (Em. Da 29.10 a 29.13) risultano quindi superati.

- Inoltre, sulla base delle argomentazioni sopra esposte, è respinto l’art. 7 della PDL 227 che prevede la sostituzione dei piani di abbattimento con quelli di cattura, limita la portata dei piani di abbattimento al fondo dell’interessato, prevede la sospensione dei piani selettivi e che le soppressioni di animali selvatici debbano essere effettuate da medici veterinari.

- È respinto, inoltre, l’art. 21, comma 1 della PDL 333 che indica specificamente i motivi per addivenire ai piani di abbattimento da parte delle province competenti in materia.

Il prosieguo dei lavori è rinviato ad una successiva seduta in cui si riprenderà dall’ulteriore esame delle modifiche all’art. 29 della l.r. 70/96 che non è ancora concluso. La Giunta, infatti, si riserva di proporre ulteriori modifiche dopo opportuni approfondimenti.
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